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SPETTACOLI

euroSong

Sebalter pronto alla finale
zxy «È andato tutto come in un sogno», ha raccontato ieri mattina Sebal-
ter, raggiunto telefonicamente da Matteo Pelli nell’ambito del morning
show Pane tostato sulle frequenze di Radio 3i. Il 28.enne giubiaschese,
dopo la sua vittoriosa semifinale di giovedì, questa sera rappresenterà i
colori della Svizzera alla finalissima del concorso canoro Euorosong, che
si svolge a Copenaghen.

jazz cat club

Omaggio a Sidney Bechet
zxy Il Jazz Cat Club di Ascona conclude la sua sesta stagione lunedì sera,
12 maggio, alle ore 20.30, con un omaggio al grande compositore e sas-
sofonista Sidney Bechet, scomparso 55 anni fa. Di scena il quintetto gui-
dato da Daniel Sidney Bechet, figlio del leggendario musicista, e da Oliver
Franc. Nel loro concerto ripercorreranno i maggiori successi di colui che
Duke Ellington considerava il più grande solista jazz. www.jazzcatclub.ch.

StaSera

Claudio Baglioni a Campione
zxy Questa sera, al Casinò di Campione d’Italia, serata di gala con il con-
certo di Claudio Baglioni. Il 63.enne cantautore romano ripercorrerà in
un récital per pianoforte e voce i successi di una lunga carriera (da clas-
sici come Piccolo grande amore o Strada facendo, fino a brani più recen-
ti) che lo ha reso uno degli artisti più popolari della canzone italiana. Ore
21. Per informazioni: 091/640.11.11.

zEnO gAbAgLIO

zxyÈ una delle principali novità dell’edi-
zione 2014 di Lugano Festival, quella
che andrà in scena il prossimo martedì
13 maggio alle ore 20.30 all’Aula Magna
del Conservatorio della Svizzera italia-
na di Lugano. Tanto per cominciare
perché le sedi concertistiche in città
non si limitano più al solo Palazzo dei
Congressi, ma anche perché il cast dei
protagonisti arriva a comprendere pure
dei giovani talenti della nostra scuola
universitaria di musica, che si presente-
ranno in un concerto dedicato al 150.
anniversario della nascita di Richard
Strauss accanto ai loro professori, cele-
bri musicisti quali Klaidi Sahatçi, Moni-
ka Leskovar, Anna Kravtchenko e Bru-
no Giuranna. E proprio il celebre violi-

sta milanese ha voluto qui introdurci al
programma.
Il 2014 è l’anno-Strauss. Come mai
questo autore – che ha attraversato
con grandissimi successi il Romanti-
cismo e la modernità – nelle storie
della musica viene spesso relegato in
secondo piano rispetto ad altri com-
positori di fine Ottocento e della pri-
ma metà del Novecento?
«Ma è proprio così? Forse non leggo
abbastanza storie della musica... Per
me è e resta un sommo».
Delle celebri Metamorphosen cosa
cambia tra l’abituale versione per 23
archi solisti e quella – originale – per
settettod’archi cheproporrete incon-
certo?
«Sestetto d’archi più contrabbasso. A
questo strumento è attribuita una par-

te indipendente e ben definita che
soltanto occasionalmente raddoppia
quella di un violoncello. Dal punto di
vista musicale le differenze tra le due
stesure sono minime. Sembra che, pri-
ma di ricevere la commissione da Paul
Sacher per un pezzo orchestrale,
Strauss lavorasse già a quella per sette
archi. La versione per 23 strumenti è
ricca di raddoppi (non vi è una sola
battuta in cui ogni strumento suoni
una parte diversa dagli altri) e la scrit-
tura – in cui prevalgono gli strumenti
di registro grave e medio – produce
una massa sonora di notevole spesso-
re dal colore scuro e denso. Al contra-
rio nella versione per sette archi ogni
strumento esegue una parte diversa, i
raddoppi sono rari e tutte le voci sono
chiaramente percepibili. Risulta per-

all’auditorio rSi

Festadellamamma
sulle note
diOSIeCalicantus
zxy Domani, domenica 11 maggio alle
ore 17, tradizionale appuntamento
all’Auditorio Stelio Molo della RSI a Lu-
gano Besso per la Festa della Mamma,
che quest’anno vedrà l’Orchestra della
Svizzera italiana affiancata dal Coro di
voci bianche Calicantus, diretto da Ma-
rio Fontana. Della partita saranno an-
che Carla Norghauer nel ruolo di ani-
matrice e il direttore svizzero-unghere-
se Marc Kissoczy. Il programma, intito-
latoChi sognapuòvolar, proporrà brani
corali con accompagnamento orche-
strale con pagine di Mendelssohn, Chil-
cott, Jenkins, Pergolesi e del ticinese Ivo
Antognini. L’entrata al concerto è libera
fino a esaurimento posti. Alle ore 15 è
prevista una rappresentazione riservata
agli abbonati del Corriere del Ticino,
media partner dell’evento organizzato
con il sostegno di Rete Due e Percento
culturale Migros.

concerti

Omaggioad Ascona
quest’oggi
conDanielLevy
zxy L’Accademia Internazionale di Eufo-
nia, promotrice dell’Ascona Music Fe-
stival, di cui oggi si conclude la quinta
edizione, ha voluto rendere omaggio
alla musica in un luogo dove la natura e
l’essere umano sono in intima connes-
sione.
Il pianista Daniel Levy, direttore artisti-
co del Festival, proporrà quest’oggi alle
ore 20.30, sempre nell’asconese Chiesa
dei Santi Pietro e Paolo, un récital dedi-
cato ad Ascona in un percorso di poesia
e musica con Beethoven, Schubert, Cla-
ra e Robert Schumann, Chopin, Grieg,
Liszt e Wagner/Liszt.
Levy ha effettuato anche una registra-
zione con le stesse musiche del concer-
to. Il CD dal titolo A Piano Recital for
Asconacontiene anche una sua compo-
sizione ispirata al Lago e alla cittadina. Il
CD sarà disponibile durante l’intervallo
del concerto. Per informazioni, www.
academyofeuphony.com.

ciò più agevole seguire il tessuto con-
trappuntistico ed il continuo dialogo
tra gli strumenti».
La musica da camera è un ambito pri-
vilegiatonella suaampiacarrieracon-
certistica. È vero quel che si dice spes-
so che il suonare musica da camera è
quasiunaltromestiere rispettoal soli-
smo o all’attività orchestrale?
«I ruoli sono intercambiabili, ma non
automaticamente: bisogna saperlo fa-
re. Se si suona con un direttore, in un
modo o in un altro, magari con la coda
dell’occhio, bisogna guardarlo. Nella
musica da camera l’atteggiamento fon-
damentale è invece quello dell’ascolto:
bisogna saper ascoltare. Qui è il conte-
sto musicale a definire i ruoli e siamo
chiamati a coprirne diversi: si suona
una frase principale, si accompagna, ci
si sincronizza con un altro strumento
che esegue il nostro stesso ritmo e così
via. La musica da camera richiede una
costante tensione nell’intuire cosa farà
un nostro partner, per farlo insieme. Se
semplicemente si segue, si è in ritardo.
Mi piace l’immagine di “portare alle
prove le orecchie lasciando a casa l’e-
go”».
Il sestetto con cui si esibirà a Lugano
Festival ha una doppia natura: solisti
affermati nonché professori presso il
Conservatorio della Svizzera italiana
accanto a giovani talenti provenienti
dalle rispettive classi. Non c’è forse un
rischio di disequilibrio – se non altro
per timore reverenziale – tra leparti in
gioco?
«Se i giovani che suonano con noi do-
vessero avere un “timore reverenziale”
che condiziona le loro esecuzioni, vor-
rebbe dire che noi insegnanti abbiamo
fallito. Ciò che conta è l’anelito comune
alla creazione di una esecuzione senza
la quale la musica resterebbe, per i più,
inerte sulla carta. Suonare con i giovani
è diventato una parte importante della
mia attività. So bene quanto ho appre-
so suonando da giovane con musicisti
più esperti e mi sembra di ripagare un
antico debito. Anche se spesso ne esco
arricchito».
Qual è dunque il consiglio che si sente
di darea questi giovani che si affaccia-
no alla carriera musicale?
«Imparate a cercare, dentro di voi, la
musica che si cela tra le note».

sulle note di strauss il
concerto di martedì vedrà giovani
talenti e affermati musicisti come
bruno giuranna in un omaggio a
richard Strauss.

L’InTErvISTA zxy bruno giuranna

«Suonarecon igiovani
è importante»

Il violinista martedì a Lugano Festival

L’InTErvISTA zxy philip hefti*

Con «Magma» si conclude la stagione degli Swiss Chamber Concerts
zxy La stagione cameristica 2013-2014 di
Swiss Chamber Concerts si conclude sta-
sera, sabato 10 maggio alle ore 19, nell’Aula
Magna del Conservatorio della Svizzera
italiana proponendo un percorso attraver-
so il genere del trio d’archi dal titolo Rifles-
so Bach.
Verranno eseguiti brani di Johann Seba-
stian Bach, Ludwig van Beethoven e David
Philip Hefti. Proprio a quest’ultimo abbia-
mo posto qualche domanda in occasione
della prima mondiale di Magma, in pro-
gramma la sera del concerto, la sua ultima
composizione per violino, viola e violon-
cello.
Maestro, hai mai collaborato con Swiss
Chamber Concerts prima d’ora?
«No, è la prima volta che collaboro con
SCC e sono particolarmente felice di aver
ricevuto da parte loro la commissione per

philip hefti
il suo brano Magma
sarà eseguito in
prima mondiale
stasera al
conservatorio della
Svizzera italiana.

un brano dato l’alto profilo di questi con-
certi, sia in termini di programmazione
musicale sia per la qualità dei musicisti
che vi suonano. Da anni però collaboro
singolarmente con il violoncellista Tho-
mas Grossenbacher, con il quale ho stretto
un forte legame; nel 2006 ho scritto il pri-
mo brano per lui e da allora il violoncello
ha sempre occupato un posto importante
nelle mie composizioni. Due prime esecu-
zioni di opere orchestrali mi collegano in-
vece a Jürg Dähler, nella sua attività di viola
solista del Musikkollegium Winterthur e
della Camerata Bern, mentre è la prima
volta che incontro Esther Hoppe.
Durante il concerto ci sarà la prima mon-
dialedella suaultimacomposizione,Mag-
ma; può darci qualche informazione sul
pezzo?
«Questo brano non si sviluppa dal silenzio,

come spesso accade in gran parte del mio
repertorio, ma investe il pubblico con una
forte energia. Da sonorità rumorose emer-
gono delle scintille dalle quali fluisce un
lungo canto per poi concludersi in maniera
inaspettata; la gamma dei toni è molto ric-
ca, si passa dal rumore appena percettibile
all’udito al suono pieno ed energico, ap-
punto».
Da cosa deriva il titolo? Dove ha trovato
ispirazione?
«Ho scelto il titolo solo dopo aver comple-
tato la composizione. A mio parere esso
dovrebbe riflettere la musica ed allo stesso
tempo rimanere il più neutrale possibile,
in modo da non influenzare le idee dell’a-
scoltatore prima dell’ascolto. Detto questo,
il titolo Magma dovrebbe essere preso in
modo programmatico, per evocare ciò che
succede durante l’eruzione di un vulcano;

nella musica, così come in natura, c’è un
culmine di energia che con il tempo, man
mano, va scemando. Per quanto riguarda
l’ispirazione, avere la possibilità di com-
porre per dei musicisti straordinari come i
solisti di SCC è stata la mia più grande
ispirazione; durante la scrittura del pezzo
me li immaginavo durante l’esecuzione…
ed il brano è venuto da sé».
Il suo legame con il pubblico?
«Con questa composizione vorrei riuscire a
provocare nel pubblico delle forti reazioni,
siano esse di sintonia o di rifiuto verso la
mia musica. Per questo mi auguro che ci sia
un’apertura da parte delle persone in sala;
non serve una particolare formazione mu-
sicale per comprendere questo brano, ma
solo grande curiosità ed apertura mentale».

IRIS PONTI
* compositore


